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«detcrminato il monumen to , q u a n t u n q u e 
nella p ra t ica avrei desiderato che il monu-
mento a Vi t tor io E m a n u e l e fosse rappre-
sen t a to dalla più e levata espressione che 
r iassumesse dirò così l ' ideale, che Egli si era 
prefisso e compiè in sua vita, fosse s t a to rap-
p resen ta to , r ipeto, dal palazzo del Par la -
mento. E r a quella l ' a f fermazione vera del-

l ' u n i t à e che poteva r iassumere 1 diversi e 
grandiosi episodi del nostro r i s anamen to 
politico, chiamiamolo così, delle nostre ri-
vendicazioni. Ma poiché, per criteri diversi, 
dei quali noi non abb iamo nessuna respon-
sabil i tà , perchè abb iamo questa condizione 
di cose eredi ta to, si andò in diversa sen-
tenza, mi pe rme t to di domanda re al mi-
nistro sino a quando sia per durare ques ta 
iscrizione e quando finirà questo monu-
mento ; o se dovremo, sot to fo rma di ere-
dità, t r a m a n d a r e anche ques to ai t a rd i 
nepoti . 

l ' R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Viazzi 

VIAZZI . Desidero anch ' io qualche spie-
gazione e qualche informazione in ordine 
alla s i tuazione di f a t t o di questo enorme 
m o n u m e n t o di Vit tor io E m a n u e l e ; e mi 
preoccupo del problema p u r a m e n t e e sem-
plicemente dal pun to di vis ta estat ico. Noi 
ci t rov iamo di f ron te ad un 'opera d 'a r te , la 
quale può r app re sen t a r e per anni, per lu-
stri , uno sgorbio nel p a n o r a m a generale 
della c i t t à di Roma , ed offrirci f r a t t a n t o 
lo spet tacolo poco s impat ico, di ar t is t i , di 
competent i , di tecnici che si accapigliano, 
discutendo con criteri non sempre obbiet t ivi 
su ciò che sarà poi il r i su l ta to di questa 
opera d ' a r te . Noi non sappiamo come s t anno 
le cose. Abbiamo a v u t o sentore di minac-
c e le quali possono t radurs i in r e a l t à : si 
t r a t t e r e b b e di veri e propri at t i di vanda-
lismo circa la s is temazione di piazza Ve-
nezia, in ispeeie per ciò che r iguarda il pa-
lazzet to Venezia; e qualche saggio di ciò 
•che ci possiamo a t t ende re lo abb iamo già 
avu to nell 'orribile palazzo costrui to or ora 
nella stessa piazza, di f r on t e al palazzo Ve-
nezia. E d esso nel pensiero di qua lcheduno 
doveva r appresen ta re un coefficiente di bel-
lezza a t t o rno al monumen to principale ! Nè 
si vòglia dire che io esorbiti dalle a t t r ibu-
zioni del d e p u t a t o se accenno c o n c r e t a -
mente a giudizi estet ici en t rando in un 
c a m p o quasi tecnico. Tu t t i dobbiamo t ro-
vare la nostra competenza di f ron te ad una 
opera di t a n t a mole, per la quale non sono 
giust if icat i gl ' ingenti s t anz iament i che t ro-
v iamo nel bilancio dello Sta to , se non a 

p a t t o che sia resa conforme a ciò che è 
nella coscienza e nel sen t imento pubbl ico, 
in linea morale per chi ci crede, in l inea 
p u r a m e n t e estet ica per gli.... infedeli 
come noi. 

I o non ho proposte concrete da fare, nè 
sugger iment i da dare. Manifesto p u r a m e n t e 
e sempl icemente il desiderio che dal mini-
s tro dei lavori pubblici venga una paro la 
la quale significhi informazione al pubbl ico 
di quan to si va manipolando, ment re si va 
accumulando quel l ' enorme q u a n t i t à di gra-
nito, per f a re scale, le quali ver ranno a co -
s ta re 6 milioni (e con 6 milioni di gradin i 
si av rebbe d i r i t to di anda re in paradiso) . 

G I A N T U R C O , ministro dei laoori pub-
blici. Per adesso bisogna che si content i di 
res tare in questo basso mondo. La scala 
non c'è ancora. (Interruzioni — Commenti). 

VIAZZI. Si fa la scala per andare lassù 
e non sappiamo cosa vedremo quando sa-
remo giunti a quell 'al tezza. Il pubbl ico ha 
il d i r i t to di sapere, in sos tanza , se vi è 
qualche cosa di definit ivo, se questo qual-
che cosa di definitivo può o non può toc-
care il pa t r imonio art is t ico nazionale. Il 
pa t r imonio ar t is t ico nazionale non è f a t t o 
sol tanto di quadr i che vanno all 'estero o 
di monument i ant ichi da res taurare , ma è 
r app re sen t a to anche dagli edifizi c i t tad in i 
e dal valore che questi hanno nel piano ge-
nerale di una c i t tà in r a p p o r t o alla pro-
spe t t iva ed in r appo r to alle ab i tud in i intel-
le t tual i e sensorie di coloro che nella c i t tà 
vivono. 

Ora ci t rov iamo di f ron t e a minacce di 
demolizione che cost i tu i rebbero, come bo 
det to , un vero e proprio vandal i smo. E b -
bene, noi non ci preoccupiamo del monu-
mento per sè stesso, v s d a o non vada a 
termini , cont inui o non cont inui a procu-
rare al l 'amico Barzilai la nota di condurre 
per iod icamente al Ministero del l ' in terno gli 
scalpellini che r imangono senza lavoro; ma, 
al pari di t u t t i coloro che amano l ' a r te , che 
hanno a cuore il pa t r imonio art is t ico della 
nazione, ci d iamo pensiero di ques ta azione 
negat iva , di ques ta condizione di cose in 
cer ta ed indef in i ta . 

F ra le contese dei cosidetti buongus ta i 
e dei soliti competent i , i quali a l t ro non 
f anno se non a t taccars i v icendevolmente 
per scavalcarsi l 'uno con l 'a l t ro , il pubbl ico 
ha il d i r i t to di dire la sua e di sapere, spe-
cie quando si t r a t t a di d is t ruggere , con ehi 
si ha a che fare , di sapere quali siano i li-
miti precisi delle a t t r ibuzioni di quest i com-
petent i , quali s iano le loro intenzioni . Così 


